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Venerdì 17 luglio 2020

PAVAROLO L’inaugurazione del
campetto sintetico, una festa pa-
tronale dimezzata, la riapertu-
ra del museo Casorati, le “dimo-
re aperte” patrocinate dal Fai.
Nell’arco dei prossimi tre mesi
segneranno un graduale ritor-
no alla normalità.

«Abbiamo fatto il punto della
situazione con i rappresentanti
di tre associazioni pavarolesi:
pro loco, FeliceMente, Pavarolo
Calcio – introduce il sindaco
Laura Martini – Ci siamo inter-
rogati su che cosa sia possibile

organizzare a medio raggio di
tempo».

L’unico evento prima delle fe-
rie sarà, il 25 luglio alle 15, un
“open day” per l’inaugurazione
del campetto polivalente allesti-
to a fianco del campo sportivo.
Nell’occasione saranno premia-
ti anche i vincitori del concorso
di disegno riservato ai bambini.

Poi, a fine agosto andrà in sce-
na la festa patronale di San Se-
condo: «Articolata su due sere al
posto delle solite quattro – spiega
per la pro loco Barbara Bruno –
Ci limiteremo a due cene sulla
piazza del Campanile, il 29 e 30
agosto».

Non c’è ancora un conteggio
dei coperti che si potranno alle-

stire mantenendo il distanzia-
mento: «Non saranno però gran-
di numeri ed è per questa ragio-
ne che la festa avrà una dimen-
sione soprattutto pavarolese,
mentre negli anni scorsi attirava
anche tanta gente dai dintorni.
Non ci saranno orchestre da bal-
lo: probabilmente avremo un in-
trattenimento musicale o di ca-

baret».
A causa dell’emergenza sani-

taria, quest’anno il Museo Caso-
rati non ha aperto i battenti. Lo
farà il 27 settembre con le opere
di Manuele Cerutti e Francesca
Ferreri.

Il 4 ottobre, infine, si svolgerà
la “Giornata Fai”: «Apriranno
Casa Casorati e il castello – con-
clude Laura Martini – E’ molto
probabile che occorrerà scaglio-
nare le visite più del solito, e con
gruppi più piccoli, per evitare as-
sembramenti».

Primi eventi per ripartire
Pavarolo inaugura il campo e prepara S.Secondo

y
NOTIZIE

IN BREVE

ARIGNANO

PORTE APERTE

AL CALCIO GIOVANILE

Un open day per conoscere
lo Sporting CM, il sodalizio
di calcio che unisce il CGS
Castelnuovo e la Marentine-
se dedicato a Esordienti, Gio-
vanissimi e Allievi, fascia A e
B. L’appuntamento è per sa-
bato al campo di via Robiola
59, alle 17a Arignano. Parte-
cipazione libera. 
La stagione di questa nuova
realtà è iniziata sabato scor-
so con un momento analogo
a Castelnuovo: «Abbiamo a-
vuto 43 partecipanti – com-
menta il “patron” castelno-
vese Andrea Cafasso – Direi
che la prima risposta è stata
ottima».

MONTALDO

VILLETTE ALLACCIATE

ALLA RETE FOGNARIA

Una decina di villette in cen-
tro a Montaldo, affacciate su
via Mandamentale, verrà al-
lacciata alla fognatura: «I re-
sidenti lo domandano da pa-
recchio, ora il nostro ufficio
tecnico ha redatto il proget-
to – segnala il sindaco Sergio
Gaiotti – Smat poserà la con-
dotta principale, i privati
provvederanno poi agli allac-
ciamenti». La condotta verrà
indirizzata verso fondovalle
fiancheggiando strada del
Lunero, che è asfaltata nel
primo tratto e in seguito di-
venta sterrata: «E’ una strada
in discesa e, con forti tempo-
rali, ci sono colate di fango
verso l’area artigianale. In
parallelo all’intervento di
Smat si regimeranno le ac-
que, in modo da risolvere il
problema».

MOMBELLO

MURI IN SICUREZZA

AL CAMPO DA TENNIS

Verranno messi in sicurezza i
muri di sostegno dell’ex
campo da tennis di via Re-
naldi a Mombello: lo ha deci-
so la Giunta, affidando al-
l’architetto Stefano Scaglia
l’incarico di progettare e diri-
gere i lavori. «Il campo da
tennis, costruito una quaran-
tina d’anni fa e inutilizzato
da tempo, si trova su un ter-
rapieno che su tre lati è con-
tenuto da muri di sostegno –
spiega il vicesindaco Roberto
Agagliate – Ora i muri stan-
no mostrando segni di cedi-
mento: occorrerà rinforzarli,
e rifarne un tratto lungo una
ventina di metri». L’opera
dovrà costare al massimo
50.000 euro, comprensivi dei
9152 che verranno pagati al
professionista: è infatti fi-
nanziata con un contributo
statale per la messa in sicu-
rezza di proprietà comunali;
l’erogazione del fondo obbli-
ga a iniziare i lavori entro
metà settembre. Una volta
che il campo da gioco sarà
nuovamente in sicurezza che
cosa ne farete? «Sarà a di-
sposizione della popolazio-
ne, per esempio per giocare
a calcetto oppure per eventi
organizzati dalle associazio-
ni».

Sindaco a Baldissero:
corrono in quattro
Cerutti e Cordero raddoppiano le liste
Tedesco lancia la vice Paola Chiesa
BALDISSERO Potrebbero essere
quattro i candidati a sindaco la
prossima primavera, quando
Bruno Todesco farà un passo in-
dietro. E potrebbero raddoppia-
re le liste rispetto a quelle attua-
li.

La maggioranza, infatti, è o-
rientata a puntare sulla vice Pao-
la Chiesa e la minoranza ripro-
porrà Patrizia Scaglia. Ma scen-
dono in campo anche altri due
sfidanti. Il primo è Piero Corde-
ro, che si definisce «candidato
sindaco, ma soprattutto capo pro-
getto di un programma suggeri-
to dai cittadini». La seconda è Va-
nessa Cerutti: «Il mio progetto è
in fase di studio da più di un an-
no. Poggia su basi solide».

«Un bel fermento, consideran-
do quanto è presto…», commen-
ta il sindaco uscente Bruno To-
desco.

Il primo aspirante sindaco a
uscire allo scoperto è Piero Cor-
dero, che in questi giorni ha or-
ganizzato alcuni incontri con la
popolazione per espiremere le
sue intenzioni e raccogliere sug-
gerimenti da inserire nel pro-
gramma.

Di casa in zona strada Pino, ha
68 anni ed è in pensione dal 2015.
E’ stato direttore finanziario del-
l’Anas a Roma e ha operato in di-
verse multinazionali come Gft,
Fiat, Elettrolux, L’Oreal e Natuz-
zi. Ha una figlia e un nipote. E ri-
vendica l’eredità dell’ex sindaco
Carlo Corinto. «Proprio quella
che l’attuale maggioranza non ha
saputo cogliere, lasciando cadere
il testimone nell’immobilità».

Cordero dice di voler fare
un’operazione diversa. «Il nostro
programma non sarà calato dal-
l’alto: sarà scritto dai cittadini,
che abbiamo iniziato a incontra-
re la scorsa settimana».

Il nome provvisorio della lista
guarda lontano: “Progetto Bal-
dissero 2030”. La data è la sca-
denza che si pone il gruppo na-
scente per rilanciare il paese.
«Siamo pronti a dialogare con
tutti, proprio come faceva Corin-
to, che riuscì ad arrivare ad ave-
re una lista unica. In noi possono
confluire anime di destra e di si-
nistra poiché è sui progetti che si
deve ragionare e non sull’ideolo-
gia». 

Il candidato sindaco ragiona
a grandi linee su sanità, sociale,
trasporti e attività produttive.
Poi bacchetta Todesco, ma anche
Scaglia, che a suo modo di vede-
re «è stata sterile nel fare opposi-
zione».

Ha già gli altri 11 candidati per
la lista? «Assolutamente no. Il
progetto è appena partito e voglio
lasciare spazio a chi ci crederà.
Sarebbe brutto dover dire a chi ci
appoggia, non c’è più posto».

Voci insistenti dicono che con
lui ci sarà Claudio Capone, at-
tuale presidente del Consiglio co-
munale, passato al gruppo misto
due anni fa dopo essere stato e-
spulso dalla Giunta insieme a Fe-
derico Bertinetti. «Sto seguendo
le mosse di Cordero, ma al mo-
mento non mi pronuncio: ci sto
pensando», chiarisce Capone
stesso.

Un’altra candidata sindaco
che si dà già sicura è Vanessa Ce-
rutti. Socia dello studio legale
del marito, Giulio Risso, Cerut-
ti ha 42 anni, ha un figlio di 10
anni ed è intenzionata, per il pe-
riodo del mandato, a sospendere
la sua attività per dedicarsi a
tempo pieno a Baldissero.

Appassionata di equitazione,
nuoto e lettura, Cerutti dice di a-
ver iniziato a lavorare a un pro-
gramma più di un anno fa. «So-
no partita dallo studio del terri-
torio, dalle sue anime e dalle sue

potenzialità – spiega – In linea di
massima, il piano è pronto, ma lo
svelerò soltanto quando saranno
depositati anche quelli dei com-
petitors. In questi mesi ne appro-
fitterò per metterlo a punto, par-
lando soprattutto con i residen-
ti».

In merito ai candidati, Cerut-
ti dice di avere la lista pronta a
metà. «C’è ancora tempo – frena
- Purtroppo alcuni hanno avuto
problemi, anche se non diretta-
mente, legati al Covid-19 e non se
la sono più sentita».

Chi dice invece di avere già u-
na nuova squadra pressoché
pronta è la capogruppo di oppo-
sizione, Patrizia Scaglia. Lei è
forse l’unica a non aver mai ne-
gato di aspirare alla poltrona di
sindaco. «Ma il gruppo sarà rin-
novato».

Dirigente del Comune di Tori-
no nell’area di contenzioso am-
ministrativo, Scaglia, 58 anni, è
laureata in scienze politiche e da
un paio d’anni, chiede la desti-
tuzione del sindaco in carica. Il
suo programma sembra già es-

sere ben definito. «Nessuno più
di me conosce i problemi del pae-
se, perché li ho vissuti in prima
linea – sottolinea – Le necessità
non soddisfatte dall’attuale mag-
gioranza sono state una costante
da 4 anni. Ed è più o meno questo
il tempo dal quale medito al dopo
Todesco».

Scaglia poi ribatte all’accusa
di Cordero di aver fatto un’oppo-
sizione dubbia: «Più che denun-
ciare anomalie o contestare quel-
lo che non funziona, la minoran-
za non ha i numeri per cambiare
le cose. Fa parte del gioco demo-
cratico».

Bruno Todesco si dice un po’
sorpreso di tanto fermento. «Bal-
dissero ha molte classi dirigenti –
commenta sarcastico – E’ positi-
vo per la democrazia, anche se
francamente mi sembra che sia-
no partiti tutti quanti un po’ pre-
sto. Noi siamo ora siamo impe-
gnati a completare il programma
e a risolvere i problemi, più che
pensare alle elezioni».

Qualche pensiero sul futuro
l’ha però fatto anche la maggio-
ranza. Al 99% Todesco manderà
la vicesindaca Paola Chiesa ver-
so la poltrona di primo cittadi-
no. Una scelta fatta, anche in
questo caso, rivendicando l’ere-
dità di Corinto. «Il mio gruppo è
nato in nome di quella continuità,
anche se co tanti volti nuovi. Con
qualcuno ci siamo sbagliati…».

Il riferimento è a Capone e
Bertinetti, cacciati dalla Giunta
nell’estate del 2018. «Abbiamo
amministrato bene e non è vero
che non abbiamo soldi. Il proble-
ma è stato soprattutto non poter-
ne spendere una parte per il pat-
to di stabilità».

Laureata in giurisprudenza,
51 anni, sposata e madre di una
figlia ventenne, Paola Chiesa è
il vicesindaco uscente. E’ esper-
ta di comunicazione e libera pro-
fessionista nel settore servizi e
e-commerce. «La lista? Non è
pronta anche perché è davvero un
po’ prematuro pensarci. Come ha
detto il sindaco, siamo concentra-
ti su altre questioni».

Ma come sarà modulata? «Ci
saranno conferme, ma anche nuo-
ve forze. Al momento la immagi-
no così».

Riccardo Marchina

Vanessa Cerutti e Piero Cordero aprono la corsa a sindaco

La casa ristrutturata dal Comune
torna alla parrocchia di Pavarolo
PAVAROLO La parrocchia si ri-
prende la “casa del sacrestano”
ristrutturata dal Comune, per
convertirla a usi pastorali. Dun-
que l’associazione FeliceMente
dovrà trovare un’altra sede. A fi-
ne agosto scade infatti la conven-
zione tra il Comune, che dieci an-
ni fa aveva speso circa 70.000 eu-
ro per risanare l’immobile, e la
parrocchia di Santa Maria del-
l’Olmo, proprietaria dell’edificio
annesso alla chiesa di Tetti De-
fendente.

Il sindaco Laura Martini è cri-
tico sulla convenzione stipulata
dieci anni fa tra l’allora sindaco
Sergio Bossi e il parroco don Ma-
rino Gambaletta: «Il Comune ha
rimesso in sesto locali che erano
malconci, con una spesa ingente.
Sarebbe stato più oculato preve-
dere una convenzione di maggior
durata, in modo da ammortizza-
re meglio la spesa».

Bossi si difende: «Sul momen-
to ci era parsa una durata con-
grua, tanto più che don Marino ci
aveva fatto capire di essere dispo-
sto a rinnovarla».

Ma l’attuale parroco don Ga-
briele Pantarotto è di diverso av-
viso: «Stiamo valutando tre o
quattro opzioni di impiego pasto-
rale. Dobbiamo farci un’idea del-
le condizioni dei locali, di even-
tuali lavori necessari, poi decide-
remo. In autunno potremo essere
più precisi».

Come prima conseguenza,
l’associazione FeliceMente che
ha sede ai Tetti dovrà cambiare
casa: «Sgomberare per noi non è
un problema – commenta il pre-
sidente Marcello Colombo – In
questo periodo gran parte del no-
stro materiale è alla polisportiva
di Montaldo, dove stiamo gesten-
do l’Estate Ragazzi».

Per FeliceMente, che lungo
tutto l’anno si occupa dell’ani-
mazione dei bambini in età sco-
lare, è in arrivo una sede nuova:
«Molto probabilmente sarà nella

villetta che il Comune ha acquisi-
to nei giorni scorsi in via San Se-
bastiano 21 – interviene il sinda-
co Laura Martini - Ci è stata as-
segnata dall’Agenzia nazionale
per la destinazione dei beni seque-
strati alla criminalità organizza-
ta, in precedenza apparteneva a
Benvenuto Praticò».

L’immobile è su quattro pia-
ni, due dei quali verranno desti-
nati a un micronido gestito da
privati. «Ma avanzerà spazio per
altri usi, compreso quello per Fe-
liceMente».

La “casa del sacrestano” sul fianco della chiesa a San Defendente

ARIGNANO Riprendono i lavo-
ri al castello della Rocca, ma
l’inaugurazione, prevista per
questa estate, slitta all’anno
prossimo. «Il Consiglio comu-
nale ha approvato una varian-
te al piano regolatore che ci con-
sentirà di effettuare scavi per
realizzare locali di servizio, co-
me depositi o bagni – segnala
l’architetto Massimo Raschia-
tore, che ha progettato e dirige
i lavori – In totale saranno cir-
ca 400 metri quadrati, ma la vo-
lumetria esterna del castello

non sarà modificata».
L’obiettivo è di chiudere il

cantiere entro la fine dell’an-
no: «Siamo a buon punto, ma
quando si lavora su edifici an-
tichi le modifiche al cronopro-
gramma sono all’ordine del
giorno. In più s’è messo di mez-
zo anche il Covid con tutto ciò
che ha comportato: rallenta-
mento del lavoro in relazione al-
le misure di sicurezza, difficoltà
negli approvvigionamenti di
materiali».

Con il cantiere chiuso entro

fine anno, la palla passerà poi
agli arredatori: mobili e lam-
padari, disegnati da Raschia-
tore, sono già in produzione. In
autunno o in primavera verrà
inoltre impiantato il giardino.

«La data d’apertura sarà
scelta anche in base a conside-
razioni commerciali, in modo
che le varie attività del castello
possano subito iniziare a pieno
ritmo», conclude l’architetto.

La Rocca a lavori ultimati o-
spiterà più strutture, dalla for-
mazione alla ricettività. Trove-

ranno posto una scuola di cu-
cina diretta da Elsa Panini, do-
ve sperimentare ricette speci-
fiche per patologie e intolleran-
ze alimentari, e più in genera-
le per una alimentazione sana;
un ristorante; una caffetteria
con uno spazio di vendita dei
prodotti della Rocca; spazi per
convegni, eventi e attività cul-
turali legate al cibo, alla salu-
te, all’arte, alla storia, con una
sala didattica multimediale; u-
na piccola parte di ricettività,
con cinque stanze da letto.Massimo Raschiatore

DOPO IL COVID - Fine lavori entro l’anno e apertura rimandata al 2021. Obiettivo: ricettività e formazione gastronomica

Riparte il recupero del castello di Arignano
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